[bookmark: _GoBack][image: ]

PROGETTAZIONE EDUCATIVA - DIDATTICA DEL CONSIGLIO  DI  CLASSE
E
PIANO DI  STUDI PERSONALIZZATO

	DOCENTE COORDINATORE
	

	SCUOLA
	Istituto Comprensivo “ L. Capuana”  –  Scuola ……………………….

	PLESSO
	

	CLASSE e SEZIONE
	

	ANNO SCOLASTICO
	2017/2018



PRESENTAZIONE DEGLI ALUNNI E DIAGNOSI DEI BISOGNI DELLA CLASSE
La classe ______ è composta da n. ______ alunni provenienti dalla Classe________ della Scuola ________.di cui
       -  n°…  maschi      
       -  n°…   femmine
       -  n°…  alunni diversamente abili
      -  n°…  alunni con DSA
       - n°…  alunni con BES                      

L’attività didattica del primo periodo di scuola è stata mirata alla conoscenza del gruppo classe e del singolo alunno attraverso una serie d’iniziative (quali colloqui, esercitazioni alla lavagna, test di ingresso). 
Nel complesso la classe, in ordine ai seguenti punti, presenta:

	Comportamento 
	

	Livello di socializzazione
	

	Stili e ritmi di apprendimento
	

	Motivazione
	

	Impegno
	

	Metodo di studio
	



Quindi la classe, sul piano cognitivo e dell’apprendimento, può essere suddivisa nelle seguenti fasce omogenee di livello:
· prima fascia (valutazione numerica 8/9) che comprende n.…  alunni  i quali  …
· seconda fascia  (valutazione numerica 7) vi appartengono n.…  alunni che …
· terza fascia  (valutazione numerica 5/6) vi appartengono n.… alunni.….  
[bookmark: _Hlk495051272]L’alunno diversamente abile presenta ……….. L’alunno è seguito per n. …….ore settimanali da un insegnante di sostegno e seguirà un P.E.I. che sarà stilato dal Consiglio di classe.
L’alunno con DSA presenta ……….. L’alunno seguirà un P.D.P. stilato dal Consiglio di classe.
L’alunno con BES presenta ……….. L’alunno seguirà un P.D.P. stilato dal Consiglio di classe.
I suddetti Piani di Studi Personalizzati sono pianificati in modo tale che siano adatti:
· a consolidare e/o potenziare le capacità operative e di rielaborazione personale di ciascun ragazzo;
· ad aiutare l’alunno a prendere coscienza della propria identità personale, a renderlo più sicuro di sé;
· a migliorare le competenze e le abilità acquisite negli anni scolastici precedenti ed accrescere la motivazione verso lo studio delle varie discipline.

FINALITÀ DELL’INSEGNAMENTO DISCIPLINARE
L’insegnamento disciplinare mirerà innanzitutto a:
· Acquisizione/Consolidamento di un metodo di studio e dei prerequisiti all’apprendimento
quali capacità di:
 -attenzione 	-concentrazione    -osservazione   - memorizzazione   -precisione
· Potenziamento delle conoscenze nelle singole discipline quali capacità di:
· esporre un testo oralmente o per iscritto in modo chiaro e corretto nei concetti;
· utilizzare con padronanza i linguaggi specifici delle singole discipline;
· documentare e approfondire i propri lavori individuali;
· Acquisizione, potenziamento e rielaborazione delle conoscenze acquisite quali capacità di:
· analisi;
·  avviamento alla sintesi;
· utilizzare conoscenze e metodi già acquisiti in situazioni nuove;
· rielaborare in modo personale quanto appreso;
· correlare le conoscenze in ambiti differenti;
· Acquisizione/Consolidamento della criticità quale capacità di:
· organizzare il proprio tempo;
· articolare il pensiero in modo logico e critico;
· utilizzare in senso razionale le conoscenze, gli strumenti e le nuove tecnologie anche in ambiente non scolastico;
· partecipare alla vita scolastica e sociale in modo autonomo, creativo e costruttivo.
Il Consiglio di classe, seguendo le indicazioni del POF e considerando la situazione della classe, individua per essa i seguenti obiettivi cognitivi e non cognitivi trasversali, affinché l’alunno possa pervenire ad un sapere unitario e possa saper operare con autonomia in svariati contesti:
OBIETTIVI TRASVERSALI EDUCATIVI E FORMATIVI
Sviluppare in modo graduale e dimostrare in maniera costante:
· comportamento corretto ed educato;
· impegno, attenzione, concentrazione;
· autocontrollo;
· autonomia di lavoro;
· metodo di studio adeguato;
· rispetto delle cose e delle persone, tolleranza, spirito di adattamento e di collaborazione, socializzazione.

OBIETTIVI LINGUISTICI TRASVERSALI
Sviluppare le seguenti abilità di:
· lettura e comprensione di un  testo di qualsiasi tipo;
· individuare gli elementi essenziali di esso;
· utilizzare la lettura come fonte di informazioni;
· esprimersi in forma corretta orale e scritta;
· utilizzare conoscenze ed abilità anche in contesti diversi da quelli di apprendimento.
I diversi obiettivi disciplinari saranno realizzati in base a percorsi di contenuto. Si rimanda pertanto alla lettura dei vari “Piani di lavoro” per disciplina, mentre qui di seguito si riportano, più in generale, gli obiettivi distinti per aree.
AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA
· Acquisizione più ampia e sicura della lingua italiana, intesa come strumento del pensiero e veicolo di cultura;
· Acquisizione del concetto di lingua verbale come mediatrice di istanze, pensieri, scoperte, bisogni;
· Acquisizione della consapevolezza della lingua verbale intesa come strumento per accedere ai più diversi ambiti di conoscenze e della stretta relazione intercorrente tra la lingua verbale e gli altri codici (gestuale, grafico, musicale);
· Comprensione dell’importanza della lingua straniera intesa come strumento di comunicazione teso alla valorizzazione dell’esperienza di una convivenza interculturale;
· Sviluppo di potenzialità estetiche di carattere espressivo e creativo;
· Presa di coscienza della corporeità intesa come mezzo espressivo;
· Acquisizione di uno sviluppo psico-motorio nel quadro del pieno sviluppo della personalità;
· Acquisizione dell’esperienza musicale intesa nel suo duplice aspetto di espressione, comunicazione e ricezione.
AREA TECNICO-LOGICO-SCIENTIFICA
· Migliorare le conoscenze tecniche e tecnologiche;
· Comprendere e riferire il linguaggio specifico;
· Individuare e applicare relazione, proprietà e procedimenti;
· Migliorare le capacità di osservazione e di descrizione.
AREA STORICO-ETICO-SOCIALE
· Individuare cause, relazioni e conseguenze fra gli eventi storici, antropologici e sociali;
· Sapere costruire un complesso di norme per il comportamento individuale e la vita di gruppo;
· Sviluppare il senso della tolleranza;
· Maturare il senso della propria “storia” e acquisire la consapevolezza della dimensione comunitaria della vita.
Ai fini dell’orientamento l’azione didattica mirerà:
· all’acquisizione consapevole della propria identità;
· allo sviluppo di una cultura anche semplice, ma essenziale che permetta all’alunno di osservare la realtà, selezionando gli aspetti rilevanti;
· allo sviluppo della fiducia in se stessi, della capacità di gestire un proprio progetto di vita;
·  all’acquisizione di un’identità fatta di interessi, valori, conoscenze;
· all’acquisizione di strumenti essenziali per inserirsi e vivere attivamente nel contesto sociale che lo circonda.

FINALITA’ DELLA SCUOLA E OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO
Considerato che la scuola dell’obbligo è essenzialmente formativa, orientativa e operativa, deve:
· Tendere alla formazione globale della personalità dell’individuo: ciò che l’alunno deve sapere (conoscenze) e saper fare (capacità) deve essere finalizzato a ciò che egli dovrà essere (comportamento);
· Permettere all’alunno, attraverso continui processi formativi di sperimentazione e di esperienze concrete che prevedono un certo spazio per l’iniziativa personale, di conquistare la propria identità, di prendere coscienza di sè stesso, delle proprie capacità e attitudini, di mettersi in rapporto con il mondo esterno, conquistando una visione chiara della realtà sociale, naturale e artificiale;
· Mirare a fargli acquisire un metodo di lavoro scientifico e la capacità di intervenire praticamente per modificare la realtà.

OBIETTIVI FORMATIVI INTERDISCIPLINARI
IDENTITÀ E AUTONOMIA:
· è disponibile ad apprendere;
· partecipa in modo costante al proprio lavoro, alle iniziative scolastiche, alle attività di gruppo;
· è capace di giudicare consapevolmente se stesso, gli altri, le cose e di proporre alternative;
· è capace di organizzazione e di autonomia operativa.
ORIENTAMENTO:
· è  capace di cogliere l’essenziale in ogni situazione;
· comprende problemi;
· è capace di far fronte a situazioni impreviste e improvvise;
· è capace di autovalutazione.
CITTADINANZA E COSTITUZIONE:
· graduale presa di coscienza dei propri doveri verso se stesso e gli altri;
· accettazione e rispetto degli altri  delle diverse opinioni;
· rapporto corretto con i docenti e i compagni;
· desiderio di stare in  comunità;
· atteggiamento volenteroso, attivo, propositivo, partecipativo.
STRUMENTI CULTURALI:
· capacità di analisi;
· capacità di sintesi;
· capacità di generalizzazione: astrazione, comparazione, estrapolazione, causa effetto, spazio tempo, forma dimensione;
· capacità di formulare ipotesi;
· capacità di rilevare dati;
· capacità di elaborare dati;
· capacità di verificare e valutare i risultati;
· capacità di comprendere e comunicare con i linguaggi delle varie discipline;
· abilità manuali, fisiche, artistiche, musicali, grafiche, interpretative.
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
Nella prospettiva della maturazione dello studente il percorso educativo si è fondato sulle Unità di lavoro, volte a garantire la trasformazione delle capacità in competenze. Ogni docente, relativamente alla propria disciplina, ha elaborato il percorso attraverso il quale si raggiungeranno i seguenti traguardi:
IDENTITÀ E AUTONOMIA:
· mostra sicurezza di sé, fiducia, intraprendenza, collaborazione con gli altri;
· prende coscienza delle situazioni problematiche e si impegna a risolvere individualmente o con gli altri;
· riesce a utilizzare in maniera adeguata conoscenze e abilità acquisite per la realizzazione di compiti significativi e rilevanti.
ORIENTAMENTO:
· è in grado di fare autoverifica per prendere coscienza dei suoi limiti e delle sue attitudini e abilità;
· è in grado di comprendere scelte, per il futuro, adeguate ai propri interessi, alle proprie potenzialità e all’ambiente in cui vive.
CITTADINANZA E COSTITUZIONE:
· sa ascoltare, accogliere le diversità, essere tollerante, interloquire nelle diverse situazioni comunicative;
· riesce a essere cooperativo nei gruppi di compito;
· è consapevole dei propri diritti/doveri di cittadino e rispetta le regole della convivenza civile;
· comprende, valorizza e coltiva i propri talenti e quelli degli altri;
· dà prova nel quotidiano delle proprie capacità di delega e di rispetto degli impegni assunti;
· rispetta regole di comportamento adeguato nei luoghi pubblici.
STRUMENTI CULTURALI:
· Padroneggia le conoscenze e le abilità necessarie allo svolgimento delle attività ludiche, motorie e sportive proposte.
· Sa leggere correttamente, comprendere e produrre, in maniera apprezzabile, messaggi e testi in forma orale e scritta.
· Conosce e pratica funzionalmente le lingue straniere nei limiti delle acquisizioni proposte.
· Comprende i linguaggi non verbali, utilizzandoli per la comunicazione e l’espressione personali.
· Riesce a orientarsi nello spazio e nel tempo operando confronti costruttivi fra realtà geografiche e storiche diverse.
· Sa calcolare, eseguire operazioni aritmetiche, risolvere problemi di matematica.
· Sa esplorare e comprendere gli elementi tipici dei vari ambienti naturali e umani.
· Utilizza strumenti informatici per la realizzazione, la documentazione e la conservazione di lavori scolastici.
· Conosce e utilizza processi e procedure per l’ideazione, la progettazione e la realizzazione di oggetti fisici, grafici e virtuali.
· Esercita abilità manuali e laboratoriali diverse.
Per raggiungere tali traguardi si procederà sia attraverso la logica disciplinare che avrà come riferimento la disciplina di studio sia attraverso l’attenzione alla persona che apprende, costituita dai suoi bisogni formativi. Per le unità di lavoro disciplinari si fa riferimento alle programmazioni elaborate da ciascun docente. Nell’impostazione dell’azione didattica, il Consiglio di classe tiene conto dei seguenti riferimenti:
· Sincronia dei contenuti.
· Attenzione all’uso della lingua nella sua variabilità e versatilità
· Attivazione di uno stesso percorso logico in ambiti disciplinari diversi.
· Uso articolato di diverse strategie metodologiche: lezione frontale, metodo induttivo, metodo scientifico, lavoro di gruppo etc.
OBIETTIVI SPECIFICI
Per ciò che riguarda gli Obiettivi specifici di ogni disciplina si rimanda a quanto esposto nella programmazione personale di ogni docente.

UNITA’ FORMATIVE E COMPITI AUTENTICI
Durante le ore curricolari, per poter valutare le competenze acquisite da ciascun ragazzo, saranno affrontate tematiche bimestrali, eventualmente in prospettiva interdisciplinare, cercando di privilegiare l’approccio operativo e l’apporto creativo da parte degli alunni.

OBIETTIVI DIDATTICI TRASVERSALI MINIMI
Il Consiglio di Classe tenendo conto dei livelli di partenza e delle caratteristiche generali della classe e delle situazioni particolari in essa presenti, stabilisce il livello di accettabilità di raggiungimento di obiettivi didattici minimi:
· conoscenza e comprensione da parte dell'alunno degli argomenti trattati nei vari ambiti disciplinari, ritenuti essenziali dal Docente anche conformemente alle programmazioni delle relative discipline;
· capacità dell'alunno di applicare le proprie conoscenze nei contesti previsti con un sufficiente grado di autonomia.

PROGETTI DI ISTITUTO E CONCORSI
(I progetti/concorsi sotto elencati sono solo indicativi e da aggiornare per l’anno scolastico in corso)
	Progetti Curriculari
	

	Progetti con esperti esterni
	

	Progetti extracurriculari
	

	Concorsi
	

	Progetti per gli alunni BES
	

	Progetti in collaborazione con Enti Locali e Associazioni
	



VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE
Sono previste le seguenti visite guidate 
	Località
	Durata

	
	

	
	





GIORNATE COMMEMORATIVE
· il 4 novembre, Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate e commemorativa dei caduti in guerra
· il 27 gennaio, giornata delle memoria;
·  il 10 febbraio- giornata delle Foibe;
·  il 23 marzo, giornata di riflessione sulla mafia; 
·  Il 25 aprile, festa della liberazione
·  a maggio la giornata dedicata a Giovanni Falcone.

METODOLOGIE
Il rapporto docente-discente è aperto e cerca di rispondere alle esigenze dei singoli alunni e di seguirli nel loro processo di apprendimento. Avendo come finalità primarie l’acquisizione dell’autonomia e dell’operatività e la motivazione all’apprendimento di ciascun alunno in base al relativo stile cognitivo, si farà un utile e necessario riferimento al vissuto dell’alunno in modo da abituarlo ad un processo induttivo, si favoriranno tutte le situazioni in cui questi si riconosce protagonista. Pertanto si cercherà di seguire un metodo didattico quanto più possibile basato sulla descrizione, sulla discussione, riflessione e confronto delle proprie esperienze di vita e dunque induttivo e deduttivo. 
Questa metodologia verrà affiancata e supportata da quella di tipo euristica, basata sull’osservazione, lettura e interpretazione di grafici, schemi, tabelle, immagini per catturare e mantenere alta l’attenzione e la curiosità del discente, stimolando la proposta di quesiti, avanzamento di ipotesi, sintesi e rielaborazione del problema affrontato.
Tutto ciò vedrà il valido supporto del metodo operativo, basato sulla ricerca dei dati, del materiale, la selezione dello stesso, integrazione delle conoscenze acquisite, rielaborate in forma scritta, orale o grafica. Scopo principale sarà l’autonomia del discente e il miglioramento della socializzazione all’interno del gruppo classe. Pertanto, verranno favorite e sostenute le attività di collaborazione e cooperative learning, con la figura del docente/tutor, e soprattutto verranno utilizzati in occasione degli spazi dedicati alle attività di recupero e/o consolidamento e/o potenziamento in orario curriculare. Il recupero verrà effettuato attraverso interventi individualizzati. Sarà favorita l’organizzazione della classe in gruppi composti razionalmente, evitando l’isolamento degli alunni più timidi o meno intraprendenti e sarà favorita la metodologia della ricerca, facendo in modo che le caratteristiche del singolo possano interagire con quelle del gruppo attraverso lo scambio e il confronto di opinioni.
Vi saranno dibattiti, guidati dagli insegnanti, in modo che tutti i ragazzi vi partecipino, esprimendo la propria opinione e le proprie riflessioni, imparando a rispettare quelle diverse dalle proprie.
Si coglieranno le occasioni per gratificare l’operato degli alunni e per mantenere viva la motivazione allo studio.
Sono previste, in orario curriculare, delle attività di recupero per gli alunni appartenenti alla fascia bassa e medio/bassa, occasionalmente anche per quelli della fascia media; di consolidamento per la fascia media e medio/alta, di potenziamento per quella alta e occasionalmente per quella medio/alta.

MEZZI E STRUMENTI
Per realizzare i vari percorsi didattici, ciascun docente avrà a disposizione i libri di testo, i dizionari, la biblioteca di classe, documentazioni, sussidi audiovisivi e multimediali, fotografie, film, videoregistratore o quanto reperibile a scuola. I mezzi e i sussidi utilizzati sono i libri di testo, testi di consultazione cartacea e multimediale, aule speciali fornite dalla struttura scolastica. I momenti di verifica rappresenteranno per l’alunno un’occasione per conoscere se stesso e le proprie capacità. Saranno effettuate attraverso: verifiche orali, conversazione/dibattiti, esercitazioni individuali, relazioni, questionari di vario tipo. Per quanto riguarda la valutazione sarà considerata:
· come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione per correggere eventuali errori d’impostazione;
· come incentivo al perseguimento degli obiettivi per lo sviluppo della personalità (valutazione formativa);
· come confronto tra risultati ottenuti e risultati previsti (valutazione sommativa) e sarà finalizzata all’orientamento verso le future scelte inoltre si terrà conto della regolarità della frequenza.

VERIFICA E VALUTAZIONE
A conclusione di ogni unità didattica verranno accertate le competenze acquisite, gli obiettivi raggiunti, i contenuti i metodi e le attività svolte. Le prove che verranno somministrate agli alunni saranno di tipo oggettivo, orali e questionari.
Le verifiche saranno frequenti: rapide verifiche giornaliere (test, interrogazioni, discussioni produzioni di materiale), verifiche periodiche con cadenza mensile come compiti in classe e avranno un valore formativo. Le verifiche non mireranno a registrare soltanto i progressi conoscitivi dell’alunno, ma anche quelli sociali e un capitolo importante sarà quello di portare progressivamente l’alunno all’auto valutazione e alla considerazione dell’errore non come una sosta, ma come un ostacolo formativo da superare e da cui imparare con un  più adeguato metodo di studio. 
D’altra parte la valutazione è un momento importante nei processo educativo-didattico in quanto permette di valutare le conoscenze e anche di regolare le procedure di intervento, cioè se è opportuno passare all’unità didattica successiva o è necessario soffermarsi ancora su alcuni aspetti della precedente attraverso un percorso didattico alternativo.
La valutazione riguarderà la maturazione dell’alunno sotto il profilo socio-affettivo, psicomotorio e il livello di maturazione globale. Pertanto si terrà conto dei livelli di partenza, dell’ambiente socio-culturale di provenienza degli allievi, degli obiettivi raggiunti, della correttezza e dell’educazione, dell’impegno, della partecipazione e dell’interesse, del metodo di studio, della socializzazione (capacità di sviluppare relazioni positive all’interno del gruppo, rispetto di sé, dell’ambiente), della disponibilità ad apprendere. Ai fini della validazione dell’anno scolastico e dell’ammissione all’esame finale di licenza media l’alunno deve aver frequentato per almeno 3/4 il monte ore annuale delle lezioni, come stabilito dall’art. 11 del D.l.vo 59/2004.

Definizione di criteri comuni per la corrispondenza tra voti e livelli di conoscenza e competenza.
(verificare quanto approvato in sede di Collegio dei docenti e riportato nel PTOF)
Le prestazioni degli studenti sono valutate secondo la seguente scala di voti:
___________________________________________________________________________
 
Per quanto riguarda gli indicatori di valutazione per ogni disciplina, si rimanda alle tabelle contenute all’interno del PTOF della scuola o alle programmazioni dei singoli docenti.
La valutazione del comportamento si basa sulla seguente griglia:
· Frequenza e puntualità;
· Rispetto del regolamento dì istituto;
· Partecipazione attiva alle lezioni;
· Collaborazione con insegnanti e compagni;
· Rispetto degli impegni scolastici.

VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI CON DISABILITA’ E DSA
Si fa riferimento all’art. 11 del D. Lgs 13/04/17 n. 62 

CRITERI DI VALUTAZIONE COMPORTAMENTO
	Indicatori
	Valutazione

	· Scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto;
· Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica;
· Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate;
· Puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche;
· Interesse e partecipazione propositiva alle lezioni ed alle attività della scuola; 
· Ruolo propositivo all’interno della classe e ottima socializzazione.
	

10

	· Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto;
· Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate;
· Costante adempimento dei doveri scolastici;
· Interesse e partecipazione attiva alle lezioni;
· Equilibrio nei rapporti interpersonali;
· Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe; 
	

9

	· Osservazione regolare delle norme fondamentali relative alla vita scolastica;
· Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate;
· Svolgimento regolare dei compiti assegnati;
· Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche; 
· Correttezza nei rapporti interpersonali;
· Ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe. 
	

8

	· Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico;
· Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate;
· Saltuario svolgimento dei compiti assegnati;
· Partecipazione discontinua all’attività didattica;
· Interesse selettivo;
· Rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri. 
	

7

	· Episodi di mancato rispetto del regolamento scolastico, anche soggetti a sanzioni disciplinari;
· Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate;
· Mancato svolgimento dei compiti assegnati;
· Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo dell’attività didattica; 
· Disinteresse per alcune discipline;
· Rapporti problematici con gli altri. 
	

6

	· Mancato rispetto del regolamento scolastico;
· Gravi episodi che hanno dato luogo a sanzioni disciplinare;
· Numerose assenze e continui ritardi e/o uscite anticipate;
· Mancato svolgimento dei compiti assegnati;
· Continuo disturbo delle lezioni;
· Completo disinteresse per le attività didattiche;
· Comportamento scorretto nel rapporto con insegnanti e compagni;
· Funzione negativa nel gruppo classe. 
	

5



INCLUSIONE E DISABILITA’
Si fa riferimento al D. Lgs 13/04/17 n. 6, e di quanto contenuto nel PAI e nel PTOF.

RILEVAZIONE NAZIONALE SUGLI APPRENDIMENTI
Si fa riferimento all’art. 7 del D. Lgs 13/04/17 n. 62 (per la scuola secondaria di primo grado)
Si fa riferimento all’art. 4 del D. Lgs 13/04/17 n. 62 (per la scuola primaria)

[bookmark: _Hlk495140227]AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA
[bookmark: _Hlk495140045][bookmark: _Hlk495140148]Si fa riferimento all’art. 6 del D. Lgs 13/04/17 n. 62 (per la scuola secondaria di primo grado)
Si fa riferimento all’art. 3 del D. Lgs 13/04/17 n. 62 (per la scuola primaria)

[bookmark: _Hlk495140584]ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE (per le classi terze)
Si fa riferimento all’art. 8 del D. Lgs 13/04/17 n. 62 (per la scuola secondaria di primo grado)

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE (per le classi terze)
Si fa riferimento all’art. 9 del D. Lgs 13/04/17 n. 62

[bookmark: _Hlk495139750]RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
I docenti cureranno i rapporti con le famiglie mediante incontri periodici collettivi, intermedi e finali per ogni quadrimestre, e individuali per le varie discipline, nell’ultima settimana di ogni mese, secondo un orario che è stato loro comunicato con avviso sul diario ed affissato all’albo della scuola. Comunicheranno laddove sia necessario, la disattenzione o le difficoltà rilevate dai loro figli, al fine di stabilire “un’alleanza educativa” e cognitiva per rimuovere eventuali ostacoli allo sviluppo e alla crescita. Ogni docente s’impegnerà altresì a coinvolgere e far partecipare i genitori anche in attività scolastiche ed extrascolastiche creative o specifiche, pianificate dall’offerta formativa.


_________________ lì 


	Il Segretario
Prof. _____________

……………………………………
	Il Coordinatore
Prof._____________

……………………………………

	
	Il Dirigente Scolastico
Dott. Claudio Linguanti
Firma digitale
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